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Melegnano il Cittadino

GLI UOMINI DEL COMANDO MILANESE DI PIAZZALE CUOCO HANNO SCRITTO AL MINISTRO

I vigili del fuoco alzano la voce:
«Serve la caserma a Melegnano»
n Anche i pompieri di Milano
scendono in campo: «Vogliamo
la caserma a Melegnano».
I vigili del fuoco scrivono una
lettera al ministro dell’Interno
e incassano il convinto sostegno
del sindaco Vito Bellomo. Impe­
gnati per un servizio in città, ie­
ri mattina i pompieri della sta­
zione milanese di piazzale Cuo­
co ne hanno approfittato per
lanciare l’al­
larme: «Perché
­ ha attaccato
Gianluca Lati­
n i , d e l e g at o
della rappre­
sentanza sin­
dacale di base
dei vigili del
fuoco di Mila­
no ­ attualmen­
te nell’intero
Sudmilano non
esiste neppure
una caser ma
dei pompieri.
Così, nel terri­
torio la nostra
competenza ri­
cade sino a San
Zenone e addi­
rittura sino a Cremona lungo
l’asse della Paullese».
Insomma, un territorio decisa­
mente vasto. «Senza contare ­
ha ripreso Latini ­ che, sempre
nel Sudmilano, siamo impegna­
ti lungo la via Emilia e sulla Bi­
nasca, sulla tangenziale e lungo
l’autostrada, tutte infrastruttu­
re dove transitano quotidiana­
mente migliaia di veicoli, per
cui i rischi sono davvero all’or­
dine del giorno».
La vicenda si trascina ormai da
diversi anni, da quando cioè il
ministero dell’Interno e la pro­
vincia di Milano hanno deciso
di realizzare a Melegnano un
centro unificato di soccorso co­
stituito da una caserma dei
pompieri e da un presidio della
protezione civile. Così, tra la fi­
ne del 2006 e l’inizio del 2007 è
stato approvato un protocollo
d’intesa tra le parti interessate
per definire le varie competen­
ze. Da allora, però, tutto sembra
essersi arenato. «Noi siamo
pronti ­ ha fatto sapere il vice­
sindaco di Melegnano Enrico

Lupini ­, ma sinora la provincia
di Milano non ha scucito neppu­
re un euro per l’intervento».
Ma i pompieri non ci stanno:
«La caserma a Melegnano è di­
ventata un’assoluta necessità ­
ha riassunto senza tanti giri di
parole Gianluca Latini ­, anche
perché a breve a San Giuliano
sorgerà l’Ikea, immenso centro
commerciale destinato a radu­

nare migliaia di cittadini. E i
mezzi di soccorso a nostra di­
sposizione ­ ha concluso ama­
reggiato il sindacalista ­ sono
sempre più usurati». Non è un
caso, quindi, che sull’argomen­
to i vigili del fuoco di Milano ab­
biamo inviato una lettera persi­
no a Roberto Maroni, ministro
dell’Interno nell’esecutivo gui­
dato dal premier Silvio Berlu­
sconi. Recentemente, poi, han­
no avuto un vertice ad hoc con
lo stesso Lupini.
Nel frattempo, sulla vicenda ha
preso posizione Bellomo, che ha
dato manforte alle richieste dei
pompieri: «La verità è che in
questi anni sull’argomento la
giunta provinciale guidata da
Filippo Penati ha sempre man­
tenuto un colpevole lassismo ­
ha dichiarato il sindaco ­. Ad
ogni modo, il candidato del cen­
trodestra a palazzo Isimbardi
Guido Podestà mi ha garantito
che, in caso di vittoria, porrà la
caserma tra le proprie priorità
amministrative».

Stefano Cornalba

SI TRATTA DELLA MADONNA DEL ROSARIO IN LEGNO

È tornata a splendere
la statua restaurata
n Completato il restauro conser­
vativo, la Madonna del Rosario è
tornata al suo antico splendore.
In questi giorni, infatti, si è con­
cluso il recupe­
ro della prezio­
sa statua della
Madonna con il
Bambino Gesù,
che è tornata a
far bella mostra
di sé in basilica
nella nicchia
della cappella a
lei dedicata .
Una volta al ­
l’anno poi, la
sera del sabato
precedente la
prima domeni­
ca di ottobre, la
scultura lignea
viene portata
in processione
lungo le strade
del centro di
Melegnano. «Si
è trattato di un intervento perfet­
tamente riuscito ­ ha commenta­
to soddisfatto don Renato Maria­
ni, prevosto della Basilica Mino­
re di San Giovanni Battista ­, che
restituisce alla nostra parroc­
chia un’opera d’arte completa­
mente risanata». Effettuata di­
rettamente nella Basilica di piaz­
za Risorgimento, l’operazione di
recupero è stata curata dallo stu­
dio di restauri Formica e ha ri­
chiesto alcuni mesi di lavoro.
«La scultura ­ hanno spiegato i
tecnici dello studio Formica ­ era
caratterizzata da alcune discon­
tinuità materiche risalenti a ma­
nomissioni strutturali piuttosto
massicce ed evidenti. Il nostro
intervento, quindi ­ hanno prose­
guito ­, ha comportato una puli­
tura differenziata della statua a

seconda delle diverse aree e delle
singole necessità». In altre paro­
le, lo scopo dell’operazione è sta­
to quello di recuperare la scultu­

ra da un punto
di vista estetico
e conservativo.
Così, i tecnici
d e l l o s t u d i o
Formica hanno
proceduto dap­
prima alla puli­
tura del manto
con una misce­
la solvente a ba­
se di alcol, men­
tre in un secon­
do tempo han­
no pulito le do­
rature con so­
stanze solventi
a base di idro­
carburi. «Dopo­
diché ­ hanno
ripreso i cura­
tori dell’inter­
vento ­, la pre­

ziosa scultura è stata verniciata
con resine semi­lucide per pro­
teggere le superfici dipinte, e fa­
vorire così una fruizione del­
l’opera secondo i desideri della
comunità parrocchiale. Più in
generale, comunque, l’obiettivo è
stato quello di garantire la stabi­
lità strutturale dei vari strati
pittorici». Il tutto ovviamente
concordato con la soprintenden­
za di Milano. «Un ringraziamen­
to di cuore ­ ha ribadito don Ma­
riani ­ va a chi ha voluto e spon­
sorizzato il recupero di una sta­
tua tanto imponente quanto pre­
ziosa. Anche perché ­ ha conclu­
so il prevosto ­ stiamo parlando
di una Madonna particolarmen­
te amata e venerata dai fedeli
dell’intero territorio».

S. C.

La statua è una vera opera d’arte

AVEVA LASCIATO LA PENTOLA SUL GAS

Resta chiusa fuori da casa
n Esce per fare la spesa con la
pentola sul fornello, ma smar­
risce le chiavi di casa. Pompie­
ri in azione ieri mattina nel
cuore di Melegnano. L’episodio
si è verificato attorno alle
11.30, quando una 70enne resi­
dente al sesto piano di un pa­
lazzo in fondo a via Monte
Grappa, zona densamente abi­
tata in prossimità di via 23
Marzo, ha lasciato il proprio
appartamento per andare a fa­
re la spesa. Secondo una prima
ricostruzione di quanto acca­
duto, però, quando ha fatto ri­
torno a casa, si è resa conto di
avere smarrito le chiavi della
propria abitazione. A quel pun­
to, tanto sorpresa quanto spa­
ventata, non ha potuto far al­
tro che chiedere l’intervento
dei vigili del fuoco. Anche per­
ché, prima di uscire di casa, la
70enne aveva lasciato sul for­
nello una pentola, per cui il ri­

schio era che potesse prendere
fuoco la casa. Provenienti dalla
stazione milanese di piazzale
Cuoco, quindi, in via Monte
Grappa si sono immediatamen­
te precipitate due squadre di
vigili del fuoco che, una volta
arrivati a Melegnano, si sono
tempestivamente attivati per
rimediare al pericolo. Così,
servendosi di una scala, due
pompieri hanno velocemente
raggiunto il balcone dell’abita­
zione. Dopodiché, sono pene­
trati in casa e hanno aperto la
porta alla 70enne, che così è
rientrata finalmente nel pro­
prio appartamento, dove fortu­
natamente non era accaduto
nulla di grave. Sul posto, intan­
to, è accorsa per un brevissimo
sopralluogo anche una pattu­
glia della polizia locale di Me­
legnano, ma l’intervento degli
agenti non si è rivelato neces­
sario.

Il delegato sindacale dei vigili del fuoco Gianluca Latini

«Un’inchiesta faccia chiarezza
sui lavori “infiniti” al Broletto»
n «Tetto del municipio, ora vo­
gliamo una commissione d’in­
chiesta». A chiederlo è stato Ser­
gio Goglio, con­
sigliere di «Sini­
stra per la Pro­
vincia di Mila­
no», che duran­
t e l a s e d u t a
consil iare di
mar tedì sera
sulla questione
ha presentato
una mozione ad
hoc: «La vicen­
da ­ si legge nel
documento ­ sta
diventando una
telenovela dai
contorni comici
e una chiara di­
mostrazione di
cattiva ammini­
s t r a z i o n e. I l
ponteggio è posizionato dallo
scorso agosto senza che sia stato
effettuato alcun tipo di interven­
to. Il comune continua a pagare il
noleggio con evidente spreco di
denaro pubblico, mentre la proce­
dura seguita dall’amministrazio­
ne per il rifacimento del tetto è
stata quanto mai contorta e ingar­
bugliata. Ma ­ si è chiesto quindi
Goglio ­ la richiesta di mutuo è
già stata avanzata? E quanto dure­
ranno i lavori?».
Questo il motivo della mozione
con la quale, ha chiarito il consi­
gliere di «Sinistra per la Provin­
cia di Milano», «chiediamo che il
consiglio valuti l’opportunità di
istituire una commissione d’in­
chiesta sull’operato dell’ammini­
strazione, per verificare in parti­
colare se vi siano stati ritardi e
inefficienze».
Sempre nella seduta di martedì,
stavolta con un’interpellanza, il
gruppo consiliare di «Melegnano
città aperta» ha chiesto chiari­
menti sul rifacimento delle vie
Frisi, Conciliazione e Roma: «Con
deliberazione di giunta datata 5

maggio ­ recita il documento ­ pa­
lazzo Broletto ha approvato il pro­
getto preliminare per il rifaci­

mento della pavimentazione in
porfido delle tre strade, che si tro­
vano in condizioni critiche. Ma ­
ha obiettato l’opposizione di sini­
stra ­ la deliberazione non defini­
sce i tempi di realizzazione del­
l’opera». Così sono scaturite tutta
una serie di domande rivolte al­
l’esecutivo: «Quanti giorni ­ si è
chiesta la formazione guidata dal
capogruppo Maurizio Margutti ­
sono previsti per la realizzazione
dell’intervento? E quando prende­
ranno il via i lavori?».
Tutti quesiti ai quali l’ammini­
strazione di centrodestra guidata
dal sindaco Vito Bellomo repli­
cherà in una delle prossime sedu­
te consiliari. Martedì sera, infine,
l’assemblea consiliare ha preso
atto del piano sociale di zona e del
relativo accordo di programma
per il triennio 2009­2011. Ma il
consiglio ha approvato anche lo
statuto e la convenzione interco­
munale per la formazione del­
l’azienda sociale sud­est Milano,
che d’ora in poi sarà costituita co­
me ente speciale consortile.

St. Co.

L’impalcatura davanti al municipio per i lavori al tetto


